
Droga 
Da Pomezia 
a Laurentino 
13 arresti 

• i I carabinieri di Pomezia 
a quelli del reparto operativo 
di Rome 11 tenevano d'occhio 
da più di un anno, e lori II han
n o arrenati. SI tratta di tredici 
componenti di una articolata 
organizzazione che spacciava 
In città la droga proveniente 
d a Pomezia. La base dell'or
ganizzazione era In un appar
tamento del «Laurentino 38», 
conosciuto anche c o m e «I 
ponti». Da II I componenti del
la banda smistavano in diver
se zone l'eroina e l'haschish 
c h e si procuravano a Pome-
ila, Lo droga era destinata alle 
•piazze» di Roma, Ostia, Apri-
Ila e dei Castelli romani. Tutta 
la complessa Indagine sulla 
banda del Laurentino è stata 
coordinata e diretta dal sosti
tuto procuratore della Repub
blica di Roma, dottor Aguegl, 
che d o p o un anno di pedina
menti ha emesso sedici man
dali d) cattura, del quali 13 so
n o siati eseguiti, nel confronti 
di Pasquale Farri», 26 anni, At
tillo Adoernl, 30 anni, Alvaro 
Renzi, 55 anni, Mario Colacei, 
3 3 anni, Salvatore Oiampa, 28 
anni, tutti di Pomezia; Nicolet
ta Liberati, 19 anni, romana; 
Norma Plredda, diciottenne, 
di Albano Laziale; Giorgio 
Ciarla, 2 3 anni, Cristiana Ar
cangeli, 30 anni, Vincenzo 
Bosco, 25 anni, Francesco 
Mazzi, 25 anni, Claudio Min-
chlnetll, 25 anni, tutti romani; 
Renalo Cacciatore, 22 anni, di 
Caltanlssetla, Nino Moritene-
ro, 31 anni, di Aprili». Gianni 
lacuzzo, 30 anni, di Albano, 
Raffaele DI Nlsl, 40 anni, di 
Pomezia, 

Teatro di Ostia Antica 
stagione finita? 
Per lo Stabile romano 
un futuro sempre più incerto: 
i contributi non arrivano 
e il deficit mette in forse 
gli stipendi di luglio 

GIULIANO CAPECELATRO 

Il Teatro Argentina 

wm Lunedì prossimo, 2 ago* 
sto, il teatro di Ostia Antica 
potrebbe chiudere i battenti e 
mettere con anticipo la parola 
fine alla stagione estiva. Con
cluse le rappresentazioni del 
goldoniano «Il giuocatore» 
con la compagnia di Paola 
Borboni, nessun'altra compa
gnia calcherà le scene. Il Tea* 
tro di Roma, infatti, è al verde. 
I tornitore nicchiano, non se 
la sentono più di concedere 
crediti. I circa sessanta dipen
denti vedono in perìcolo lo 
stipendio di luglio ed aspira
no, In buona parte, ad abban
donare una barca che va alla 
deriva, appuntando il loro 
sguardo sui lidi più sicuri del
l'impiego comunale. Il deficit 
registrato nell'ultimo bilancio 
consuntivo è di 3 miliardi e 
800 milioni. 

•A maggio e giugno non 
siamo stati pagati - confida 
uno dei pochi che non voglio* 
no darsi per vinti - Poi, aipri-
mi di luglio, abbiamo ricevuto 
lo stipendio di maggio per in
tero e il novanta per cento 
dello stipendio base di giu
gno, quindi senza straordina

ri, trasferte, eccetera. Ci ave
vano detto che sarebbe stato 
integrato qualche giorno do
po, ma finora non abbiamo vi
sto nulla». 

Eppure, malgrado l'aria che 
tira, il direttore artistico, Mau
rizio Scaparro, si appresta a 
presentare nei prossimi giorni 
il cartellone della stagione 
1987-88. «Una follia - com
menta Massimo liberi, mem
bro comunista del Consiglio 
di amministrazione del Teatro 
- . E tutto campato in aria. 
Non c'è una lira e, in aggiunta, 
c'è un consiglio di ammini
strazione esautorato, che non 
può più esercitare alcun con
trollo». 

La sentenza 
della Cassazione 

Qualche mese fa, una sen
tenza della Cassazione ha po
sto anche un problema giuri
dico, alleluiando che, allo 
stato attuale, ti Teatro di Roma 

deve essere considerato una 
struttura dei Comune, una sor
ta di ufficio dell'assessorato 
alla Cultura «Ma per il Teatro 
stabile sarebbe la morte - af
ferma Massimo lìberi - . Se le 
sue finalità sono pubbliche, 
deve però disporre di agilità 
amministrativa e finanziaria, 
deve operare c o m e una strut
tura pnvata». 

Subito dopo la sentenza, il 
Pei ha proposto di dare al Tea
tro la veste giuridica di ente 
morale, sull'esempio del Pic
colo di Milano, struttura in cui 
i rapporti avrebbero natura 
pnvata; questo potrebbe con
sentire all'ente di dispiegare 
tutte le sue potenzialità. In li
nea di principio, tutti i partiti si 
sono detti d'accordo, ma non 
si è fatto ancora nulla. 

«La vicenda del Teatro di 
Roma - commenta Lionello 
Cosentino, responsabile cul
turale della federazione co
munista - non va isolata dalle 
vicende dell'Opera e di S Ce
cilia, che hanno dato il segno 
dell'invadenza dei partiti della 
maggioranza. Il punto di ap
prodo sono state te dimissioni 
del sindaco Signorello, dopo 
che aveva tentato di far passa
re un pacchetto di nomine lot
tizzate. Una prospettiva che 
ora sembra rispuntare in Con
siglio e contro cui ci battere
mo decisamente». 

L'elenco delle critiche con
tinua. Sotto accusa Comune, 
Regione e Provìncia, che da 
tempo non versano contribui
ti. «Quel p o c o che arriva fini
sce in mano alle banche con 
cui il Teatro è indebitato -

spiega un dipendente c h e 
vuole mantenere l'anonimato 
- . Finora si è andati avanti per 
la testardaggine di otto, dieci 
persone che si sono anche in
debitate personalmente. E il 
ventaglio delle attività si è pe
ricolosamente circoscrìtto» 
Molti rimpiangono l'era N . co 
lini, il decentramento, le ini
ziative con le scuole, i giovani, 
gli anziani. Oggi tutto questo 
sembra un ricordo. Si deplora 
l'assetto del CdA, Il cui presi
dente, Diego Gullo, è contem
poraneamente segretario re
gionale del Psdi. «E l'organi
s m o - dice Tiberi - si è ridotto 
ad una cassa di risonanza del
le maggiori beghe polìtiche, 
riproducendo schermaglie e 
dissidi del Campidoglio». 

La controparte 
è Ludovico Gatto 

«Ma la sentenza della Cas
sazione - dice Claudia Tem-
pestini, della Cgil - obbliga 
comunque il Comune a muo
versi, s e non vuole accollarsi 
l'onere della chiusura del Tea
tro. Tutto sta a capire quale 
g ioco si persegue in Campido
glio. Sì vuole forse lasciare 
mano libera ai teatri privati? 
Questa sarebbe una discrimi
nante politica precisa e preoc
cupante. Il sindacato, da parte 
sua, ha cercato di stanare l'in
terlocutore, che è poi l'asses
sore alla Cultura Ludovico 
Gatto. Siamo ancora in attesa 
di un incontro*. 

Il nuovo segretario Cgil 

A guidare la rifondazione 
sarà Umberto Cerri: 
«Più vicini ai lavoratori» 

• 1 Umberto Cerri, 51 anni, 
comunista, è stato eletto ieri 
segretario regionale della 
Cgil. Il comitato direttivo lo ha 
votato praticamente all'unani
mità (un so lo astenuto). Sosti
tuisce Neno Coldagelli, che ri
copriva la carica dal 1983. 
Nelle sue parole una chiara 
accentuazione autocritica ma 
anche la volontà di perseguire 
il rilancio dell'organizzazione. 
«È venuto il momento di par
lare chiaro - dice - senza in
fingimenti. Non serve fissare 
obiettivi giusti, sui quali maga
ri si ottengono promesse, se, 
dì fronte all'inerzia delle istitu
zioni, non siamo in grado di 
suscitare un movimento di 
pressione dal basso. La disoc
cupazione nel Lazio, in questi 
anni, è paurosamente aumen
tata. Oggi i soli iscritti al collo
camento sono non meno di 
400.000. Una realtà dramma
tica. Ma la Regione è rimasta 
immobile. Non solo non ha 
realizzato uno straccio di pro
grammazione, ma non è riu
scita a spendere una sola lira, 
che sia una, del 40 miliardi 
che eravamo riusciti a strap
parle per il sostegno dell'oc
cupazione». 

Un nuovo rapporto, più 
conflittuale, ma anche più in
cisivo con gli enti locali non è 
la sola preoccupazione di 
Cerri. «Dobbiamo recuperare 
l'unità d'azione con Osi e UH, 
ma anche saperla calare nei 
consigli di fabbrica, articolar
la nel territorio, farla vìvere 
nella contrattazione integrati

va. Solo così potremo sperare 
di contrastare le forze conser
vatrici, che sempre più sco
pertamente influenzano la po
litica delle imprese e delle 
stesse istituzioni. 

La prima esperienza sinda
cale di Cerri risale al '68, 
quando entra a (ar parte del 
consìglio d'azienda della Fat
ine. Poi dirige la Fiom, la Al
lea, infine la Camera del Lavo
ro. Ora dovrà guidare la Cgil 
del Lazio nella difficile sfida 
della «rifondazione?.. «Non ci 
vuole solo più democrazia e 
più trasparenza. Dobbiamo ri
trovare un legame con i lavo
ratori, che più si sono allonta
nati da noi in questi anni: ) di
soccupati e i cassintegrati in
nanzitutto, ma anche i dipen
denti delle piccole imprese, 
delle botteghe artigiane e tut
to lo sterminato mondo del la
voro precario e non garanti
to». 

E un programma per la cui 
attuazione Cerri potrà contare 
anche sul nuovo segretario re
gionale aggiunto, eletto ieri. Si 
tratta di Igino Palese, 53 anni, 
socialista. Anche lui è convin
to che per la Cgil s'Imponga 
una svolta. «C'è uno squilibrio 
crescente tra quello che scri
viamo nel documenti e quello 
che facciamo. Anche di qui 
nascono l movimenti corpora
tivi, c o m e i Cabas. Ecco, l'oc
casione che ci si offre con la 
contrattazione articolata è 
proprio quella di riunilicare 
tutto il mondo del lavoro». 

OE.G. 

UN'ESTATE AL MARE 

IL POSTO 

Dlrly «luto (CIvllavccchM, 
vìa ClaMI 2/A, telefono 
32978, Club privalo aperto 
agli amici. Sale molto ampie, 
alile ratlinato. Plano bar, j a u 
e blues In concerto, Cineclub 
al vicino cinema Galleria, Bre
saola al Carpaccio, Insala
la con polpa di granchi, Insalata messicana. Cocktail alla 
(rutta, Dolci e torte durame I giochi di società; Rlslko, Shan
ghai, Preizl contenuti. 

Red Queen (Civitavecchia), via Bencl e Gatti 3 Stile post
moderno per panini giganti di tutti I tipi. Ampia scelta di 
birre, Torte alla frutta e gelati. Schermo video sempre in 
e l i one con le produzioni più recenti e tanto rock. Una birra 
a 3,800 lire. Una consumazione completa Intorno alle 
10.000. 

Monkeyi ' p u b (Santa Marinella), via Aurella 349. Telefono 
735561, Pub, paninoteca, birreria. Molto accogliente, luce 
velala, Plano superiore appartato. Panini e patatine, ma an
che ravioli e spaghetti, Dolci alla frutta. Domina uno scher
m o video cori vfdeoclips In continuazione. 3.000 lire una 
birra, 1 0 4 3 . 0 0 0 una consumazione completa. 
Old station pub (Tarquinia), via Antica 23, telefono 858175. 
Nella Tarquinia medioevale, ricavato da una vecchia cantina 
un pub scavata nel tufo, Luci soffuse, due plani fatti di tanti 
angoli suggestivi. Provare gli spaghetti alla schizofrenica e le 
bruschetto farcite. Musica soft Una birra 3.000 lire, 15.000 
per una consumazione completa, 
Barale Ball (Civitavecchia), via Calisse. Chiuso il mercoledì. 
La migliore birra della citta nella tipica atmosfera del pub 
Inglese, Nastroteca con gli ultimissimi arrivi Panini. Ottimi I 
lunghi trifolati e II gulasc. Torte della nonna. Una birra 2.500 
lire. Una consumazione completa Intorno alle 10.000. 
CawsMmc» (Civitavecchia), viale Baccelli 108. Palme all'In
gresso per un locale tutto stile coloniale Tanti angolini, 
Paninoteca e patatine, ma anche primi piatti. Birra alla spina 
davanti allo schermo gigante del vìdeo sempre In funzione 
con clips e lllm musicali. 15-20.000 per una consumazione 
completa. 

Pro ie t to mare '87 (Ostia). 
Megadlscoleca alla rotonda 
venendo da Roma ci si cade 
dentro dopo aver percorso fi
no in londo la Cristoforo Co
lombo. Per la modica spesa di 
Smila lire olire vldeofestl-
val, cinema (le comiche da mare), sfilate di moda estiva. Ha 
tutta l'aria di una buona Idea, per ora non confortata da un 
particolare successo di pubblico. 
Corto Maltese (Ostia). Piano bar, via Thiepovic, musica |azz 
e blues, cocktail. 

Gaudio Noeti» (Osila). Discoteca, corso Regina Margherita 
67, E l'ex Big Banter. e aperta tutta la settimana lino a notte 
tonda, Vldeomuslcall, servizio di ristoro, ingresso lOmlla 
lire. 

Luci Lugl (Utvlnlo). Passeggiata delle Sirene, 92 L'Ingresso 
e libero II giovedì quando la serata è dedicata alle donne. Il 
venerdì è riservato alle sorprese con bagno in piscina Saba
to e domenica tutti In pista a ballare. L'Ingresso costa da 
!3rnila a 25mlla lire. 

Tirreno Club (Fregone) Via Marea 64 SI svolgono serate a 
tema. SI balla e si ascolta musica con la collaborazione di 
Radio dimensione suono Apertura tutte le sete. 
Tropical (Capocotta), chilometro 8,300 della lltoranla risto
rante fra le dune e la macchia mediterranea Si mangia 
pesce servito e cucinato da Marcella e Marcello da lire 
ÌSmilii a 25mila. 

E' inqiinato? Sì, no, forse... 
L'ennesima delibera comunale 
contraddice la precedente 
e vieta i bagni a Fregene 
Passoscuro e Castelporziano 
«Ci hanno rovinato la stagione» 

ROBERTO QRE88I 

• • Se una sapiente regia 
pubblicitaria si [osse data da 
fare per distruggere rimmagi-
ne del litorale romano e getta
re fumo negli occhi dei turisti 
non avrebbe potuto fare me
glio dell'amministrazione ca
pitolina; le stesse mani che 
venti giorni fa firmavano 
un'ordinanza di tuffo libero 
«contente di restituire al ro
mani la garanzia di un mare 
pulito» ne hanno firmata 
un'altra di contenuto oppo
sto, che vieta 11 mare a Frege
ne, a Passoscuro, a Fiumicino, 
alla spiaggia Ubera di Castel
porziano, ad un pezzetto di 

Capocotta. Garanzie che du
rano meno di quelle delle 
pentole vendute per televisio
ne. Cartelli di divieto dapper
tutto allora? Macché, non se 
ne vede neanche uno, restano 
so lo quelli «storici» di Fiumici
no, del canale Patacca, del 
canale del Pescatori, Le nuo
ve analisi effettuate dal laboa-
lorio di igiene e profilassi di
c o n o che bisogna vietare i ba-
?ni per un tratto di mare lungo 

2 chilometri che va dal fosso 
Cupino, accanto a Ladispoli, 
fino al collettore delle acque 
alte e basse, Proprio di li par
tono gli 11 chilometri del trai-

• • «Avrebbe potuto essere 
un approdo comodo e con 
tutti i servizi, a due passi da 
Roma, E rimasto un parcheg
gio caotico e affollato che co
sta poco» Sono queste le bat
tute che ripete la gente che si 
aggira fra le barche e lungo le 
banchine del porticciolo fre
quentato dai turisti romani, 
punto d'aRpoggìo per una 
quindicina di paranze di pe
scatori locali In una posizio
ne molto vantaggiosa per la 
nautica che punta verso la 
Sardegna e la Corsica lo scalo 
di Santa Marinella è anche l'u
nico approdo della fascia tir
renica a nord di Roma fino al
la Toscana Questi fattori favo
revoli, secondo gli operatori 
turistici, non sono stati sfrutta
ti ed il porticciolo invece di 
migliorare le proprie caratteri

stiche si è andato declassan
do. Lo dimostra la scarsa pre
senza dì barche e panfili di 
grandi dimensioni che preferi
scono piuttosto la darsena ro
mana all'interno del porto dì 
Civitavecchia. 

Nelle sue acque così si don
dolano natanti di dimensioni 
più modeste qualche moto-
scaro una decina di piccoli 
yacht, letteralmente appicci
cati. Tutt'lntorno convivono 
lavori In corso non terminati 
ed abbandono. Persino la bel
lezza del vicino castello Ode-
scalchi rischia di essere detur
pata. La pavimentazione è 
sconnessa, delle bocche an
tincendio esistono solo I con
tenitori arrugginiti, alcuni re
litti abbandonati sul piazzale 
fanno da contenitore a por
cherìe di vano genere. Un 

to che va da Focene a Fiumi
cino, dove la batneazlne era 
già da tempo vietata. Dei due 
chilometri di spiaggia libera di 
Castelporziano non se ne sal
va nemmeno la metà: sono In
quinati 750 metri a sinistra del 
fosso Focetta e 500 metri a 
destra del fosso del Tellinaro. 
Ma destra e sinistra vanno in
tesi spalle al mare o spalle alla 
terra? Ancora una volta è diffì
cile capirlo, ci si affida alle in
terpretazioni per la sorpren
dente e recidiva Incapacità 
tecnica di scrivere c o m e si de
ve un'ordinanza. 

E poi qualche altra doman
da: «Cosa c'entra il fosso del 
Tellinaro? Si chiedono 1 lavo
ratori de) servizio spiaggia dì 
Castelporziano - quel fosso è 
s e c c o ormai da più di due an
ni. Come è possibile poi che 
In un tratto di mare cosi picco
lo una parte dei divieti sia a 
sinistra di un fosso e a destra 
di un'altro? La corrente segue 
Il un'unica direzione - dicono 
i marinai - burocraticamente 
si è invece deciso di far con

vergere tutto su Castelporzia
no». C'è anche chi solleva 
dubbi sulla validità di analisi e 
di conseguenti divieti decisi 
c o n il bilancino del farmaci
sta: «Il pomerigigo con il mare 
calmo e il vento di ponente -
dicono ancora a Castelporzia
no - arrivano tutti 1 liquami del 
Tevere, se si fa un prelievo alle 
8 dì mattina, dopo una notte 
di vento dì terra c'è un'acqua 
che si può bere». Sono pole
miche sempre meno utili, per
chè sul litorale romano dì turi
sti ormai non c e ne s o n o quasi 
più. «La gente ci telefona - di
cono alla XIII circoscrizione -
si raccomanda con gli impie
gati per sapere la verità. Per 
sapere se il mare è davvero 
cosi sporco, se noi ci portia
mo i nostri bambini». Intanto, 
anche per colpa del terzo fine 
settimana consecutivo dì brut
to tempo, la stagione turistica 
sta andando a rotoli. Settanta 
per cento di presenze in me
no, stabilimenti semi vuoti, ri
storanti senza un cliente, peri-

coti per l'occupazione e non 
so lo per quella stagionale. I 
gestori degli stabilimenti bal
neari di Fregene, Passoscuro 
e Maccarese non hanno a n c o 
ra visto comparire I cartelli di 
divieto, ma non lì temono: 
«Tanto ormai è un g ioco al 
massacro - dicono allo stabi
limento balneare "Capri" di 
Fregene - divieti o non divieti 
tra brutto tempo e paura del
l'inquinamento le spiagge s o 
no deserte». A Ostia le accuse 
si sprecano, c'è chi dice che si 
usa la tecnica del tanto pegg io 
per far crescere l'idea dì Ostia 
comune, e chi dice che pro
prio questo progetto s i vuole 
affossare. Una gran confusio
ne insomma che non fa c h e 
rendere tutto più diffìcile. 1 ba
gnanti, tra divieti e controdi
vieti, tra si e no, alla fine n o n 
riescono a capire s e questo 
mare è davvero un letamaio 
oppure no. E nell'incertezza 
salgono altre spiagge più s icu
re. Oppure s'accontentano 
della piscina a due passi d a 

Storia di un porto 
con poche barche 
e troppi problemi 
Il porticciolo di Santa Marinella rischia gì fare 
«pluff» prima ancora di essere terminato. «E rima
sto un porto di ultima classe», dicono i clienti. La 
pavimentazione è sconnessa, le bocche antincen
dio non esistono, i lavori in corso cominciano e 
non finiscono, il distributore di carburante non c'è 
e bisogna fare avanti e indietro con le taniche. E 
molti preferiscono altri approdi... 

SILVIO SERANQELI 
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Il contestato porticciolo di Santa Marinella 

paio di casotti ricoperti di car
ta catramata si presentano 
con la scrìtta pretenziosa 
•Cantiere Navale»; un chio-
schetto bar piuttosto antiqua
to ed il prefabbricato che 
ospita la Lega Navale comple
tano un quadro che contrasta 
con il colpo d'occhio della 
spiaggia che si intravede dal
l'imboccatura. 

•E rimasto un porto di quar
ta classe, caratterizzato dalla 
gestione ordinaria che eserci
ta la Capitanerìa di porto - di
c e Pietro Tidel, capogruppo 
consiliare comunista al Comu
ne di Santa Marinella - . Da 
tempo il Comune avrebbe do
vuto richiedere il passaggio di 
classe. Esso avrebbe permes
s o la gestione diretta e la pos
sibilità di attuare il salto di 
qualità necessano per l a n 

ciare il porticciolo. Ma l'am-
mmistrazione comunale non 
si è mossa. Oltretutto non ha 
tenuto conto della posizione 
favorevole dello scalo che ha 
alle spalle la vasta area dell'ex 
cementificio che potrebbe es
sere utilizzata per le strutture 
portuali e per quelle commer
ciali» 

E invece . «Invece qui non 
c'è da stupirsi di niente - di
cono alcuni possessori di bar
che seduti al chiosco - , per il 
semplice fatto che il porticcio
lo è inagibile perché deve es
sere terminato. E allora è inu
tile domandarsi perché chi ha 
la barca deve portarsi la ben
zina dal distributore e chi ha 
lo yacht deve effettuare peri
colosi travasi di carburante 
dai fusti. È inutile imprecare 
perché ci sono due fontanelle 

e un gabinetto per 300 bar
che. 1 lavon ufficialmente s o 
no sempre in corso e non fini
s cono mai». Intanto pochi chi
lometri più a nord, a ritmo ser
rato, si costruiscono i mura-
glioni e si vanno definendo le 
strutture gigantesche del por
to tunstìco Riva di Traiano di 
Civitavecchia che potrebbe 
dare il colpo di grazia al por
ticciolo dì Santa Marinella, 
pnma che sia stata completata 
la sua laboriosa costruzione E 
così quel porticciolo sistema
to in una posizione favorevo
lissima, a due passi da Roma, 
rischia di perdere colpi pnma 
che sia completamente finito. 
Un peccalo, perchè proprio 
quell'approdo potrebbe e s se 
re un m o d o per arrestare il de 
clino quasi Inesorabile di San
ta Marinella 

Un'eloquente immagine di inquinamento sulla costa romana 

IL FILM 

TARQUINIA 
ETRUSCO L 7000. Via della ca

serma, 32 Tel 0766/856432. Fi
l l i di un d io minore di R. 
Haines, con Marlene Martin e 
William Hurt - DR (1822) 

CIVITAVECCHIA 
GALLERIA Tel. 0766/25772. Un 

week-end da Leoni di curtis 
Hanaon: con Tom Cruise, Jackle 
Earle Haley • A (17.22.30) 

S. MARINELLA 
ARENA LUCCIOLA Vìa Aurella. 

Platoon di Oliver Sione, con 
Tom Berenger, Willem Daloe • 
DR 

ARENA P1RGUS Via Garibaldi Noi 
uomini duri con Enrico Mon-
tesano - BR 

S. SEVERA 
ARENA CORALLO II colore del 

•oidi di Martin Scorsese, con 
Paul Newman, Tom Cnilse, Mary 
Elizabeth Mastrantomo - BR 

OSTIA 
KRYSTALL L. 7.000 Via del Pallot-

llni Tel 5603186. Figli di un 
d io minore di R ? Holnes, con 
Marlee Matlin, William Hurt • DR 

(18-22 30) 
SISTO L 6.000 Via del Romagnoli. 

Tel 5610750 II nome della 
Rota di J. J Annand, con Sean 
Connety-DR (17 30-22,30) 

SUPEROA L 7 000. V le della Mari
na, 44 Tel. 5604076. I rne «lo
rica di David Byrne, con John 
Goodman, Annle McEnroe • DR 

(17-22.30) 

ANZIO 
MODERNO Piana della Pace Tel 

9844750. Cobra con Sylvester 
Stallone - A (16 30-22 30) 

TERRAGNA 
TRAIANO Via Traiano, 16. La ve-

d o v e nere dì Bob Ralelson. 

fi 
con Debra Wlnger, Thcresa Russai 

•G (19-23) 
ARENA FONTANA Vis Roma, 64 

VI» Montenapoleone di Car-
lo Vanzlna, con Renée Simon-
sen, Caro] Alt - BR (21-23) 

SAN FELICE CIRCEO 
ARENA VITTORIA Via M. E. Lepi

do Tel 0773/527118 Top 
Gun con Tony Scott, con Ton 
Guise-A (21-23) 

SPERLONGA 
CINEMA AUGUSTO Via Torre di 

Nibbio, 12 La carica del IDI 
- DA (20-22) 

ARENA ITALIA Via Roma! 
Platoon di Oliver Stone. con 

Tom Berenger, Willem Daloe -
DR (21-23) 

GAETA 
CINEMA AR1STON Piazra dell» Li

berta, 19 La mia Africa di S. 
Pollaci con R. Redford, M 
Streep • DR (17 15-22,30) 

ARENA ROMA Lungomare Caboto 
Cronaca di una morte an
nunciala di Francesco Rosi, 
con Rupert Everetl, Omelia Muti 
- DR (21-22,30) 

FORMIA 
CINEMA MIRAMARE Via Vimreio -

Traversa Sannoia Soni Man di 
Steve Miner, con Thomas Ha
waii-BR (18 2230) 

ARENA MIRAMARE Via Vnruv», 
31 Figli di un d io minore di 
R. Haines. con Marlene Marlin. 
William Hurt DR 

(20 30-22,50) 

16 l'Unità 
Sabato 
25 luglio 1987 

ìfl'i'IM"'1! 


